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DOMENICA SCORSA, AL TERMINE DELLA S. 
MESSA IN STREEMING IL PARROCO HA LETTO 
QUESTA NOTA: 
 
Quando riapriremo le nostre chiese per un culto cele-
brato in tutta sicurezza come la legge chiede? 
Mi sono scritto queste note per non dire una parola in 
più di quello che sento di dover dire. 
Ne telegiornali ci informano che aprono le fabbriche, 
aprono i negozi, aprono perfino barbieri e le parruc-
chiere … 
E io attendo con il groppo in gola la notizia che apro-
no anche le chiese. 
E invece no. Questa notizia non arriva. 
Eppure non costiamo niente, e niente abbiamo chiesto 
in questi mesi. Anche per noi in questi mesi non ci 
sono state entrate di nessun tipo. 
Ma non abbiamo chiesto e non chiediamo niente. 
Al contrario veniamo richiesti continuamente di ser-
vizi che lo stato non riesce a smaltire:a me è stato 
chiesto di distribuire, insieme alla nostra Caritas pac-
chi di viveri e buoni spesa. 
Lo abbiamo fatto e lo faremo più che volentieri. Fa 
parte del nostro dna, della nostra vocazione 
Vorremmo, però, essere rispettati e tenuti nel conto 
che è giusto, non di più ma neanche non di meno. 
Avevo intenzione di informare che lunedì 4  Maggio, 
con o senza autorizzazione, avrei ripreso a celebrare 
la Messa a porte aperte. Intanto la messa quotidiana. 
Mi sono confrontato con un amico che stimo molto e 
che mi ha fatto riflettere e che mi ha chiesto di resi-
stere e di aspettare. Ho anche litigato di nuovo con il 
Patriarca perché mi sembrava che i vescovi non fa-
cessero la giusta pressione sul governo. 
Con un grande dolore nel cuore  accetto di aspettare. 
Ma non ho alcun dubbio di dire che se con il 4 mag-
gio non viene concesso anche alla Chiesa di riprende-
re il suo ministero si tratterebbe di una ingiustizia, di 
una vera e grande ingiustizia, di una discriminazione 
di tipo ideologico, persecutorio, non rispettoso dei di-

ritti fondamentali della persona umana. 
Se il 4 maggio non ci sarà consentito di ricominciare 
anche  noi, nel rispetto delle regole, non sarà una que-
stione sanitaria, sarà una questione di anticlericali-
smo. 
E mi fermo qui, anche se nel cuore e nella mente a-
vrei tante altre considerazioni vere da fare. 
Ma la bibbia ci avverte che c’è un tempo per parlare 
ed un tempo per tacere. 
Il poco che ho detto l’ho detto in piena e retta co-
scienza.  
Spero che qualcuno abbia raccolto il messaggio 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Sono arrivate le 600.000 mascherine per i cittadini 
veneziani acquistate con risorse del comune di In 
questi giorni tutti i nuclei familiari riceveranno a ca-
sa i dispositivi di protezione. 
Grazie a tutti i volontari, ai cittadini e alle aziende 
che ci stanno aiutando, una macchina della solidarie-
ta’ fondamentale per la nostra Citta’ 
E Chirignago di certo non stara’ con le mani in mano 
………… ! 
I volontari del gruppo Magna & Bevi, coadiuvati dal 
preziosissimo aiuto degli amici dell’associazione “I 
Celestini”, dell’associazione U.I.L.D.M. unione ita-
liana lotta alla distrofia muscolare, al gruppo di vo-
lontari di Santa Barbara, provvederanno alla distribu-
zione dei kit su tutto il territorio di Chirignago. 
La tanto agognata fase “2” e’ oramai alle porte 
(speriamo ……!) e noi con questo gesto, vogliamo 
dare il nostro seppur piccolo contributo con l’augurio 
che tutti noi al più presto si possa ritornare alle no-
stre attività, e ritrovare la voglia e la possibilità di un 
grande, fraterno abbraccio …… non più virtuale ma 
… reale e concreto ! 
Insieme … ce la faremo ! 

Gruppo “Magna & Bevi” 

POTETE PARTECIPARE TUTTE LE DOMENI-
CHE ALLA SANTA MESSA CHE VIENE CELE-
BRATA NELLA PARROCCHIA DI SAN GIOR-
GIO DI CHIRIGNAGO ALLE ORE 10,30 COL-
LEGAMDOVI CON QUESTO LINK 

https://www.youtube.com/channel/

UCdTMXRXs80uxz39DW5bTQow 



presto dal vivo. 
-Sono rimasto senza parole nel rivedere il branco riunito 
in divisa dopo tanto tempo con la voglia in comune di 
rincontrarci. 
-A me è piaciuto molto fare questo incontro video col 
branco perché ho rivisto tutti i miei amici compresi i 
capi e ho sentito cosa fanno di solito in questa quarante-
na. 
-I Vecchi Lupi sentono la nostra mancanza e non vedo-
no l’ora di rivederci. 
-Quello che mi è piaciuto di più è la parte in cui tutti 
insieme abbiamo detto “BUONA CACCIA!”. E poi vi-
sto che Akela e Kaa hanno fatto un video posso vederlo 
quando voglio! 
-Mi è piaciuto tantissimo l’incontro perché ho rivisto 
tutto il branco e mi ha divertito tanto vedere le faccine 
spiritose. 
-Sono stata contenta di rivedervi dopo tanto tempo e di 
vedere i sorrisi dei miei amici. 
-É stato bellissimo rivedere tutto il branco e i Vecchi 
Lupi dopo tanto tempo! Il momento più emozionante è 
stato il saluto con il “buona caccia”! 
-In questo periodo di noia e solitudine è stato molto di-
vertente fare la videochiamata con tutto il branco! 
Ora, come qualcuno dei lupi ha detto, speriamo davvero 
di rivederci presto attorno alla nostra Rupe per ululare 
più forte che mai! 

Il branco di Seeonee 
 

DAL BRANCO 

 
Caro Wontolla,(che sarebbe don Roberto) 
La nostalgia per il nostro branco si faceva sempre più 
pregnante. Le attività telematiche non bastavano a farci 
vedere e salutare nel modo più giusto i nostri lupetti. 
Come fare? Chil, l’avvoltoio, sorvolando il villaggio 
degli uomini, ha visto che hanno tutti iniziato a usare 
delle strane macchine, piccole o grandi, con una cosa 
chiamata “schermo” attraverso cui si possono vedere le 
persone a cui si vuole bene. Allora ci siamo detti: per-
ché no?! È ora che anche il nostro branco si riveda! Co-
sì, con l’aiuto di piccoli e grandi, abbiamo partecipato 
ad una videochiamata ormai due settimane fa. Ti ripor-
tiamo qui qualche opinione raccolta: 
-Il collegamento di sabato con il branco è stato diver-
tente perché sembrava di avere tutti nella mia camera! 
-Sono stata molto contenta di vedere e sentire gli altri 
lupetti e di poter parlare con i miei capi. Mi mancate 
tanto e vi voglio molto bene. Stare insieme tra di noi e 
con Gesù ci fa stare bene. 
-È stato molto divertente ritrovare i nostri fratellini e 
sorelline perché ci stavamo un po' annoiando. E rimet-
tersi l'uniforme è stato emozionante. 
-La videochiamata è stata bellissima ma è stato ancora 
più bello rivedere tutti e spero di poterlo rivedere al più 

SITO INTERNET DELLA PARROCCHIA: chirignago.altervista.org. 

caro don Roberto, 

 

l'epidemia induce a riflessioni. In queste settimane, 

su Proposta ne ho lette molte. Aggiungo la mia. Du-

rante il catechismo degli adulti mi avete chiesto: 

- cosa non ti piace della Messa? 

- Ma io alla messa non ci vado. 

- E se ci andassi? un tempo lo facevi! 

- Toglierei la predica, la sostituirei con dieci minuti 

di silenzio. 

 

Io so di essere in errore. Come me ne accorgo? 

Parlo troppo. Gesù ha predicato per tre anni - tre 

anni sono lunghi! - Cosa ha detto? Quasi niente. 

- Maestro, parlaci del Regno! 

- Eh, il Regno ... 

- Maestro, parlaci del Padre! 

- Il Padre ... è difficile, guardate me e fatevi un'idea. 

Fino all'ultima terribile domanda di Pilato: 

- Cos'è la verità? 

 

E Gesù è stato zitto. Eppure, ci sembra che abbia 

detto tutto. Il virus ci costringe al silenzio. Chi lo è 

stato, si ricordi di quando era innamorato: cosa fa-

ceva con la morosa? Taceva, spesso la bocca era 

chiusa dai baci. Certo, mai stati così felici. Una 

volta hanno detto al filosofo Seneca: tu predichi be-

ne, ma razzoli male. Giovanni, tu dici di tacere, e 

intanto parli, anzi, peggio, scrivi. Scripta manent. 

Seneca ha risposto: lo so, però almeno so che sba-

glio. 

Ciao. 

Giovanni 

Nella seconda settimana di Pasqua viene letto il 
cap.3 di Giovanni in cui si narra l’incontro di Gesù 
con Nicodemo, personaggio che ci rappresenta, che 
preannunzia le nostre reazioni ponendo degli inter-
rogativi che silenziosamente ci fanno compagnia. 
Era un fariseo, un uomo del sistema che credeva nel-
la sua efficacia. E veniva ripagato dallo stesso siste-
ma con stima e fiducia. Si può dire che era un cono-
scitore intellettuale della legge, del modo di compor-
tarsi di Dio con gli uomini, del suo agire all'interno 
della vicenda umana. Ma una notte, esce e va da Ge-
sù, l’ansia di sapere qualcosa di più attorno a questo 
“strano” maestro lo ha spinto a correre un rischio 
grosso. Come membro dei Sinedrio avrebbe potuto 
essere espulso dalla sua carica e forse qualcosa di 
peggio. Mi vien da dire che esce nella notte per an-
dare incontro alla luce, anche se non si lascerà poi 
completamente illuminare. Si affida all'ideologia re-
ligiosa anziché accettare la nascita dall'alto, dall'ac-
qua e dallo Spirito. Tutta la sapienza e la preparazio-
ne di Nicodemo si rivelano essere solo ignoranza e 
incapacità di fronte a Gesù che parla di Dio come 
Colui che opera in nome Suo. Ama non muoversi 
troppo.  
C’è in Nicodemo il pericolo di fare della Parola di 
Dio una biblioteca di libri antichi, da studiare e ri-
studiare. Prego affinché non ostacoliamo lo Spirito 
che ci abita, è Lui che ci fa riconoscere Dio negli 
avvenimenti quotidiani della vita. 
Ciao 

Angela 


